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Sahno 16
Preseructmi, o Dio, perché io

conJ'irlo in Te, Io ho detto al-
I'Eterno: Tu sei il n'tio Signctfe; io
non ho bene all'infuori cli Te; e
quanto ai santi che sono in ter
ra essi sono la gente onorata irt
cui ripr-tngo trfita la mia ffizio-
ne. I clolori cli cluLelli che corron
clietrct acJ ctln'i dei saran molti-
plicati; io nr.tn olJrun le loro liba-
zioni cli sangue, né le mie lah-
bra pro.feriranno i loro nomi.

L'Eterno è la pafie della ruia
ereclitò e il mict calice: Tu man-
tieni quel che m'è toccoLto in sor-
te. La sorte è cacJtrta per me in
Inoghi d,iletteuoli; una bella ere-
dità mi e pLu" toccata! Io bene-
clirò I'Eterno che mi consiglia,'
anche la notte le mie reni mi
ammaestrano. Io ho sempre posto
l'Eterno dauanti agli occhi ruiei;
poich'Egli e alla mia destra, io
non sarò punto smosso. Perck) il
mio cuore si rallegra e I'anima
mia.festeggia; anche la mia car-
ne climctrerà al siuLro; poiché Tu
non abbandonerai I'anima ntia
in poter della ruorte, né permet-
terai che il Tuo santo uegga la

fossa Tu mi mctstrerai il sentie-
ro della uita; ui son gioie a sazieta-

Il sentiero della aita

nella Tua presenzt; ui son clilet-
ti alla Tua destra in eterno' .

Questo che abbiamo letto è
dawero un Salmo d'oro. Tutto
ciò che è scritto in questo Salmo
ci indica Cristo.

Una delle perle d'oro in que-
sto salmo è il verso 17:"Tu mt
mostrerai il sentiero ciella t;ita".

L'uomo fino ad oggi ha per-
corso la sua strada brancolando
ciecamente nel buio, fin da quan-
do. scacciato dal giardino di Eden.
è stato sulla terra,

C'é una gir-rsta Via per giun-
gere alla presenza di Dio.

L'autore di questo salmo cirac-
conta di Uno che ha costituito
quella Via, che è stato la Via, la
Verità e la Vita.

Nel verso 3, il sentiero comin-
cia con un grande annuncio:
"Qtranto ai santi che sono in ter-
ra essi sono la gente onorata in
cui ripongo tutta la mia ffizio-
ne".La gente preferita dal salmi-
sta sulla terra è il popolo di Dio,
e ciò dovrebbe costituire un esem-
pio per noi tutti. Cristo per il popo-
1o di Dio rappresenta ii sentiero
della vita.

Molti uomini pensano che il
sentiero della vita e della salvez-
za possa essere fondato su loro
offerte, pensano sia possibile otte-
nere grazia per meriti umani; altri
cercano una via migliore per l,ive-
re. distraendosi, non pensando
al sangue sparso del continuo,
generazione dopo generazione.
sulla terra.

Anche Gesù parla di sangue
sparso. "Perciò Gesù d,isse loro;
In uerità, in uerità io ui dico che
se non mangiate la carne clel
Figliuol dell'uonto e non beuete il
sLto sangue, non auete la uita in
uoi" (Giouanni 6.5il. Cristo co-
manda "Bevete il mio sangue!"
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Se l'umanità accettasse il san-
gue di Cristo come propiziazione
per i propri peccati. come unictr
sacrificio per ricevere la salvez-
za, 1o spargimento di sangue uma-
no nelle guerre costanti cesse-
rebbe. Quando accettiamo il Suo

sacrificio, i nostri nomi vengono
scritti nel libro della viLa e sono sul-

le Sue labbra.
"L'Eterno è la parte d,ella mia

eredità e il mio calice; Tu man-
tieni quel che m'è toccato in sor-
Ie"Il sentiero della vita è la nostra
eredità in Lui.

"I0 sorte è caduta per me in
luoghi diletteuoli; una bella ere-
dita mi è pur toccatal " La via del-
la vita è compresa nei confini che
Lr-ri ha messo per noi.

Il sentiero della aita

"Io beneclirò l'Eteruo che rui
consiglia" il sentiero della vita
poggia su una guida lnaesra.

"Io ho sempre posto l'Eterno
ciauanti agli occhi miei" tl sen-
tiero della vita ci porta a con-
centrarci su un singolo obiettivo,

"Perciò il mio atore si rallegra
e I'anirta mia festeggia" il sen-
tiero della vita è gioia.

"Tu non abbanclonerai I'ani-
ma m,ia in poter clella ntctfiq né
permetterai che il Tuo santo ueg-
ga la fossa" E qui aÌlora i1 per-
corso di vita... fuori dalla tomba,
non verrà mai meno e sarà sem-
pre incorruttibile.

Il cuore del Salmo è posto dove
solitamente la gente pensa sia il
termine clel percorso della vita:
la mofie. Ma Gesù,l'Inconuttibiie,
ha vinto 1a morte. "Io son uenu-

to perché abbian la uitcr e l'ctbbu,t'
no ad esuberanza" (Giot'cntrti
10 10)

Chi va a Lui troverà r-ita etel-
na. "Poiché il salario clel peccn-
to è la morte; ma il clonct di Dio
è la uita etenla in Cristct Gesti.
nostro Signore" (Romani 6.Z3I.

"Vi son gioie a sctzietci rrcllct

Tua presenza".
Cristo è LA VIA e la Sua risr-rr-

rezione è il fondamento. I1 cuo-
re clell'uomo ricerca e desidera
queila gioiae quel piacere cl-re si

possono trovare solo alla pre-
sefize. c1i Dio, percorrendo quel
sentlero de1la vita cl-re Gesù r'ap-
presenta. Gesù ha defio "Io sonct
lct uia, la uerita e la uita; nessLt-

nct uiene al Paclre se non per mez-
zo di me.t'' (Giouanni 14:6),

Hecllet'Pcilruer.

l{otizùe daù taaol:ini di eaa,ngel:izzazione

"BenecLici, anima mia, l'Etento;
e tutto quella che è in me, benedica
il Suo santo nome. Benedici, ani-
ma mia, l'Etemo e non dimentica-
re alcuno dei Suoibenefici" (Salmo

103:1).
Un altro anno è trascorso per

1' attività di evangeliz zazione all' ana
aperta mediante tavolini per la
distribuzione gratuita di letteratu-
ra cristiana.

Possiamo solo ringraziarc il
Signore per come Lui ha portato
zivanti la Sua opera ed innalzare
il Suo nome per quanti fratelli e
sorelle ha disposto come operai
volenterosi nel Suo campo. scm-
pre grande ed esteso. che dalla

montagna giunge fino alla pianu-
ra.

Vogliamo raccontare come que-
st'anno il Signore ci abbia clato
grazia di essere presenti in gran

numero ln una nuova zona non
ancora raggiunta dalla proclama-
zione clel messaggio di "Tutto
1'Evangelo".

La città di Asiago, centro turi-
stico e pllnto fbcale di tutto l'omo-
nimo altopiano. è stata il punto in
cui il Signore cr ha riuniti nei giar-
clini pr-rbblici per incontri all'aper-
to durante i quali con canti e testi-
monianze è stato proclamato il
messaggio della Salvezza in Gestì.

Questa esperienza, ripetuta tre
volte nel periodo estivo, ha per-
rìesso la clistribuzione gratuita di
Vangeli ed altra letteratura di edi-
ficazione agli ascoltatori.

Certo il Signore ci promette ne1-
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la Sura Parola "Getta il tuo pane
sulle acque, perché clopo ruolto
tempo ttt lo ùhnuerai" (Ecclesiaste

11.1) e noi sappiamo che que-
sto pane prezioso è la Sua Parola
ed il Stro messaggio diStlvezza"E
ccnte la pioggia e la neue scen-
donct dal cielo e non ui ritorna-
no senzt auere annaffiata la ter-
ta, senzd auerla.fecoitoLata e.fat-
ta germogliare si rJa clare seme al
semitratc-tre e pane da ruangiare,
cosi è dellaMia Parola, uscita cial-
la Mia br.tcca: essa non torna a
Me a Ltuoto, senza auere cctmp'itL-

to quello ch'Io uoglio, e inenato a
buot't.fine ciò per cui I'ho man-
data" (lsaia 55.10-11) ed atten-
diamo il compimento della Sua
opera.

Ancl-re aclAsiago, come in altre
zone c1e1la provincia, abbiarno far
to richiesta al Comune per otte-
nere uno spazio nei pomeriggi di
sabato, in centro città, per la distri-
buzione gratuita di letteratura cri-
stiana, Ringraziamo Dio perché
questa richiesta è stata accolta
favorevolmente e, inoltre, perché
ci è stata assegnata proprio
l'ubicazione da noi prescelta.

Così è potuta inizrare già dal
mese di settembre questa opera
benedetla. Avevamo il timore che
si sarebbero accostati solo tr-rristi,
vista la particolare natura di que-
5ta cittadina montana. ma ringra-
ziamo il Signore per qr-ranti abi-
tanti clella zona si sono fermati,
permettendoci di parlare con loro
delle cose meravigliose che i1 Si-
gnore fa.

Non solo acl Asiago abbiamo
potuto avere dei bei momenti col-
lettivi di evangelizzazione, ma
anche a Thiene.

Prospiciente il locale di Culto c'é
un bellissirno parco che denomi-,
na il quar-tiere, per lo più fiequen-

mo potLrto vedere con i nostrj occhi
risultati immediati, ringraziarlo
eguaimente il Signore per l'oppor-
tunità c1i spargere un meraviglio-
so seme che Lui potrà annaffiare
con il Suo Santo Spirito.

Preghiamo il Signore perché
nel prossimo anno possa offrirci la
medesima opportunità di evan-
gelizzare liberamente nei parchi
anche in altre zone clove ciò non
è stato ancora fatto.

La fedeltà dei Signore è stata
palese nel consentire di mantene-
(e anche gli impegni precedente-
mente assunti in altre zone con la

presenza di tavolini a Vaidagno,
Arzignano, Montecchio Maggiore,
Lonigo, \ricenza, Thiene, Schio e

a Castelfranco, qLrest'ultimo in col-
laboruzione con i fiarellidella chie-
sa c1i Padova.

In queste zone molte persone
hanno potLlto ncevere chi un
Vangeb. chi r-rna copia della nostr2r

pr-rbblicazione perioclica, chi altra
letteratnra cristiana di edificazio-
ne, e con alcune di esse abbiamo
anche potuto parlare de1 Signore
ed invitarle alle r-r,ostre riunioni,
L'opera è c1e1 Signore e Lui si usa
cor-ne vuole clei Sr-roi operai.

Certo anche Gesr-ì disse: 'Bez

è la mèsse grancle. ntct gli operili
sono pochi; pregctte duncprc il
Signor clella mèsse che Singa degli
operai nellct sua mèsse" (h,Lca
10.2)edè ploprio qr-rello che noi
faremo in questo breve periodo
di pausa inr,ernale nel quale dedi-
cheremo del tempo in particolare
alla pleghiera per l'evang ehzzazio-
ne. affinché il signore clella mès-
se possa spingere clegli operai in
essa, perché potenzi e fortifichi
coloro che già sono all'opera e 1i

rifornisca appieno dei Suoi doni,
pelché faccia germogliare il seme
delh Strrr Parol;r sparsa nci cuori
di coloro che hanno ascoltato,
quest'anno, il messaggio c1i Sal-
vezza,,

"(Gesri) aperto il libro trotò
qtLelpasso doL,bta scritto; Lo Spitito
del Signore è sopra me; per qlrcsto
egli rui ha unto per ettangelizza-
rc ipoueù; rui ha manrJato a ban-
clire liberazione ai prigionieri, ed
cLi ciechi ricupero clella t,ista; cL

rimettere in libenci gli oppressi, e
or pr"eclicare I'anno accetteuole del
Signore' (Luca 4, 17-1».

I.fratelli clelle chiese
cli Vicenza e Thierte

l{otizie dai taaol:ini di eua,ngekzzazione

tato da famiglie che portano i loro
figh a mr:oversi e a giocare libera-
mente all'aria aperta.

Ancl-re quri per due volte abbia-
mo potLrto, per grazia cli Dio, ripe-
tere l'espelienza già provata acl

Asiago di lodare il Signore all'aper-
to insieme con canti e testimonian-
ZC,

Ringraziamo il nostro Padre Ce-
leste che ha pror,veduto per noi
in ogni occasione buone condizio-
ni climatiche, che hanno permes-
so ilregolare svolgimento cli quan-
to era stato prograrnrnato, innal-
ziamo il Suo nome per quanti fra-
telli e sorelle della zona hanno
parlecipato e, anche se non abbia-



La testimonianza

SIi chiamo Annalisa, ho 3i anni,
facclo parte della coniunirà clella Chiesa

Cristiana Evangelica delle Assemblee
diDio in Italia di Padova.

Sono figlia di LLna ngirzz:i). madre
analfabeta e ho r,issuto con 1er e con
mio zio in una casa molto vecchia.
Dluante la nria inlanzia ed aclolescenza

ho senti[o molrc la mancanza c1i un
paclre e dr una fanìglia unita \'Iir,evcr

nella paura perché mia rlaclre e mio
zio si ubriacar,ano altemathamente. liti-
gavano e si picchiavano. Per sftlggiLe
a queste scene ho cominciato allct:ì
cli 14 anni a lrcquentare discoteche,
clnema, sagre cL paese e tutti i di\-efli-
lnentiche il mondo ofire. ma tutto cic)

mi ha sempre cleluso e misono scn-
tita vuola e sfruttata. Io ccLcal,o amo-
Le. il vero alrore. A 20 anni una mia
amica mi invitò acluna riunione in
Lrna comunità clol'e predrcalano l'amo-
Le e ilperclono cli Gesir CListo Iniziai
a partecipare r1le riLrniom Jipreghiera.

Li ho trovato ti'atelli sinceri. rla
innanzitutto ho concrsciuto e speri-
mentato 1:imoLe, la pace. i1perclono

deimieipeccati che solo Dio mi ha
potuto c1ale,

In una di qr-reste chiese ho cc-,no-

sciub Francesco, il qnale alevlì Lrna

situazìone flmiliaLe sirnile alla nia.
Abbiamo comincrato a fiequentarcì e

puflroppo abbiamo djsLrbbiclito a I)jo.
allontanandoci da11a chiesa. Pr'r un
.ll'ìl'lt) rilìfilt I rtlli in:jt'tllC. pOì ti tp,,-
salrullo. elo incrhta. Siamo stati lontani
chlla Chicsl peL ben dLre lunghr anni.
clulante r qr-rali abbiamo attraversatc)
grossipLobleni^ rla ilSignoLe è lluo-
no ecl Egli solo cl ha aiutato a r enir-
ne fLrori, Io e mio rnarito Flancesco
abbiamo chiesto perdono a Dio La

cosa piùr difTicile pcr nol era litorna-
rc ne1la Chiesa clel Signore , alla qua-
le al evemo clato il gLancle clispircere
cli allontanarci" Oggi so che i fiate11i pre-
galeno per noi e ringlazro Dio e il
Sr,ro Santo Spirito che cr ha clato la fbr-
za pcr cìecic'lele. insieme con rlnostlo
primo figlio, di Liavl icìnarci. Siatlo
stati accolti con amore. con gioie .

qlresta è la nostra faniiglia e Dio è il
llo tro Padre Celeste!
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Ora abbiarro tre liglisani Sì, i pro-
lrlcrttr sr)n() pr(:enti oqni giorno. rrr.r

,rlrlrianto il \ign, )re (( )ltì( nostro Lrrri-

t rr. ESli ci è rrrtu-rlt' r itino t' cl airrL.r.

Se haiclei problemi. se c è clel pc'c-

cato 111 te, se seimallto. sc ir set allon-
taneto. sappi che il SignoLe purì ri.sol-

r ele ogrri cos'.i. bastu che tu sia sin-
cero ecl ammetta iltuo ìrisogno. \ ai al

Stgnore: Egli è il Paclre. Egli è lAmico
fèclele . Egìiè ilmeclico Solo 1l Signore
tipuò chrc tl1-ìto alrore,

'lo alzo gli ctcchi ai nrctti, donde
mi uen'iil'ailno,2ll rnir-, tiLlct L'iert ckrl-

l Èterno che ha.fcrltct il cieb e kt lena,
Eqli rrcn penttelterri che il hro pié Lurcil-

li: Critri chc ti prote.qqe non saurcc-
chierci. Ecco. Crlri che prutegge Isrcrele

ttcttt scttttrccdùetrì tté donniru. L'Etemo
è colLLi clte tiltruttegge: l'Lltenro è kt tucr

onrbrn; $li sta aLln ilLrt destrn Dr gior-
tto il sole rrun ti colfiirrì. rrc ltL lLLna di
tto[te L Etentct tr proteg4erti da ogni
male, E,qli proteggertì l'aninl ltLa
L'Eterno prctegerri iltuo tLscire c iltutt
Lrrlrate oio oru irt etauri." (.\almo 121 ).

AnttctIistL Clatrc.u,n

sotto ii creìo: dn isc lc lLcque dalla ter-
ra e. creando la r-cgetlzione, separò
1e cliffèrenti specie preparanclo cosi
il cibo per le clir,erse creatlrre: sepalò
rl giorno chlla notte, le stagioni lra
krLo. i giorni. g11 annì creanclo il sole
c h hu.n: cLeò nrttiglie.sseri lii'entidel
lllire e delcielo sudclir,"ìsi per 1e dl er'-

se specie e glianimalidella terra. Poj
cLcò l Lrorììo a Sua sorliglianza,
muscirio e femmina. Ogni giorno
ciiu'lnte tr:tta h creazione Dkr creò e
separò, tilse ordiner anche ilsetiiflo
glolno compì una separaziotie. istt-
tr-rìuna diftèrenza lra gli altri giorniin
cLri Egli Llveva operato, benedisse il
settlmo giorno, santificò 11 settìmo
gj, r1'11,. .i ripo>o il :rttirno giorno.
Signore, arutaci ad essefii fedeli, a

comirrendere ogni giolno di più il
Tuo amore per ognllno dr noi, a mer
tcre in pratlca r Tuoi princìpi di orcli-
nc per l.r no:Ir.t r il"r, 

t L.

Alle volte può sembrare che ordine
e disciplina siano cose d'altritempi.
Oggi, chi è genitore. e prima è stato
a sua volta figlio, pLrò convcnire che
rnolte lolte un pror.r,edimcnto desti-
nato a mettere ordine è clettato
dall arnole. Dio, che è amore, è anche
prima c1i ogni altra cosa Lrn Dio di
orcLne Frn dal primo r,erso della Parrla
tli Dio.I;r Bihlrir. possianro riconostu-
lo: "t\el principio Dkt creo i cieli e lcr

terra" (Genesi 1.1 ). EgIi primaLia-
mente pose ordrne al Suo Progetto.
1a creazione, mettenclo ogni cosa al
sr.Ìo posto.
Immagrniarlo pet r.Ìn mornento c1r

essere davanti ei pezzi cii un granclc
pvzle. Lrno di qLreigiochi rompica-
po fbrmato da tante tesserine aclinca-
stro che. una volta completato, mostfa
una lmmagine Lrnica; non abbianio
una risione completa delLisultato finò
a che non stiamo per meltere le LLltj-

me caselle, la nostra attcnzione fino

Un atto d'amore, un Dio di ordine.
a quelnon-iento è stata attirata solo cLr

porziom ch ilmagine sul1e quali rbbia-
mo concentrato in nostrisforzr
\Ia Dio, che è Peilettrt ecl Onniscente,
nella Sua granclezzr e ne1la Sua sepien-
za a\'e\-a fino dalprlrlo llolllento una

r,tsic»re compÌeta c1e11opeLa alLr qul-
le stava per porre inizio. una cono-
scenza che partendo dalpdmo r-eLso

di Genesi già ar,er':r presente c giiì
soffiir,a peL ilSacrifìcio che si salelt-
bc clovuto inmrolale per 1a Sah ezze
di ognuno clr nor: il Sr"ro lllluto
L,nigenito Figlio Gesù. NelSuo gr:rn-
cle amore per la Sua creatllra. l rLor.no.

Dio pur preconoscenclo ilprezzo ck
pagare. dirnostrò a noi il Suo grande
alnore creando ognl cosa con orchne
e lascianclo a noi, nella Sna Parola, 1a

cronistoda clegli an,enimenti.
Dio creò icielie la telra. Lui ha pLor,-

ì,ecfuno a trLtto, Creò la luce separan-
dola da1le tenebre creanclo ilgiorno
t'la nolte: scplr()lc ll(quc sofrJ c
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NelVangelo di Nlaneo, a1 caPi-

tolo 5 che plLrla clel Scrtlone sul

llolrte, Gesti ciice ''Beuti cluelli che

s'(tdoperano allo pttce, lnrché essl

sal anno chiatnati.figliudi di Ditt'.

Qtrando si nasce su qLlcsta ter-
ra che è stet2l creat:l da Dio e si

inizia a lespirare l'tlia ecL zl vive-
rc secondo le funzioni che il nostro

Cre2ìtole ha plecltsposto per la Sul
creetura, clobbramo riconosce-t e

che il nostrc) cLlorc llatte , la nostrll
vita esiste per 1'An'ictle cli Dio.

Siarno peccatori, ma LiLi ci:tura
cli un arnctre itntlenso ecl hir pre-
clisposto per noi ltt-i meraviglioso
piano cli Sah'ezza: Cristo GesiL il
Sìgnore.

Una r.olta pensavo: 'Nier-rte è

troppo buono o troppo bello Per-
ché io possa szLcrificare queiio che

amo nraggiormente, cioé nte stes-

so! N{a ora tlltto è cembilLto. Dio
sr è riveluto nclia uria vita e si è
fatto conoscefe attra\-erso il Sucl

Figliolo Gesùr facenclo catnbilre
in me le priorità. Dio è mio Padre,

da LLri ho ricer.,uto i pLil'ilcgi e le

responsabilità c1i appaLtencre alla

APPartengo a Cristo

SLra fan-riglia: cleto crcscerc e il2lttl-
lare nelle sue vie. Sono clir-cntatcl

cittadino clel cielo. è lrn gt'anclc

onore. Forse qtralcr-tntl consiclell
r-Ln grancle onote cluello cliesserc
figii o figlie cli Prcsiclenti cli r-rna

ziotte , tla
'igliosa è og
oro che cr

Dio: sono fìgii e figtie del Re de1-

1'universo lo afferrna la Sr-ra Pa-

lola:',4 tr.rtti ryrclli clte Ihanno
ricet'r,rtct egli lrcL dato il diritto di
clirctttcLre.f:igliur,tli tli Dkt: a qtrel-
ll. cioè. clte crcclono trcl vr-t rtt.»ne
( (iioL'cLtrtti L 12 ), Cresccnclo in
questa i.'ita rigenet'ata da Cristo,
conoscendolo ogni giorno cli pitr.

il mio clesiderio è di conforrlarnli
alla Sr-ra i'olontì, potele crrescere

frncr aìla Srra stittur:t "FirtclÉ tutti
s i c r r t t r t rt rr i L.' ct t i ctll i u t it à d el kt .fè cl e

e dellcr piena clnoscenza del
Figliolo di Dio, aLlo stab cl'tLctn'ti-

c,Lll L della statura
cli crll'inché ttotr
iti c birti, sbcrllotta-

ti e pofiati (ltLo e lcì clct ct,qrti uett-

to di cLctttrina. pet"la .frctcle cle,qli

Preghiarro pcl tutte quelle persone

che seguono il progranima televisir«r

CRISTLANI OGGI affinché il nostro
Signore e Salvatore Gesù Parli ai

loro cuori mediante il Suo Santo
Sprrrtt, c le lrenerlicr.

tLonini, per l'rLstttzia loro nelle
af isedrLttrici dell'ennre, ma che,

se,qtritanclo tterità itt carità, nrti
crescicilnct in ogni cc.,sa t:erso coltti
clte è il caltct, cioè Cristo' (Efbsirti

1:1.)-15),
Io mantengo la mia diPenclen-

za da Dio, non dovrò mai sentir-
mi lbbastanza maturo e abbassan-

clo Ia guarclia. pennettel'e al nemi-
co cli girern-rirmi con tentazioni
che mi conclucano al peccato. Il
mio desiderio der-e essere come
quello cli Gesù, qLrando giorranetto
ai suoi genitoriterreni che 1o tro-
varono nel tgu"rpio a cliscorrere
con i dottori della legge clisse:
')iort sc$teuale che io clcttteuo tro-
t'crntti nella casa del PacJre mio?"

Calo Paclre, fa che io Possa
obbedirti senìpre e che possa rea-

\zz',tre con la tlia vita le parole di
quel canto che dice:
OrcL appanettgo a Cùsto,

Ct"isto ctpparfiene a nte:

notl per Lm at'ttlo. un nese, rm di,
m0 per I'etentitci.

Sergio Dal Lago

Ognì domenica in W

Progresro spirittLale e ntunericr delle rtostre chiese.

t"tulelli e sorelle ttmnuilctti tlelle nostre ctttnrutità:

Dcnùel Drnrso Apnt.t. Ltnna Betlitt, Atttorti0 Catddtrc.

Siltitr Celhdin, Sergkt Dal Lagct, [iliann Fncchinelli'

Al he rto F ktt'irt. At ùon iettct G uspar n i. I t'u t ta GcLsPt' t' i t t i

l4 a r isa N i crtlett i.,1,[ argh e rit ct S t.,st e r. F ra n co Tu s c a

LaLtra Pellegrino,.figlict di ,l'Iichele e llichela rlella clùevr

tli Bnsscnto del GraPPa

LtrigiBorelli. pustore delltt chiev diVerotn
CLntLrlirt 7'enani

Dr.ssa Cnrzia Si nortella
Gnu l,lolinelli

Richieste d:i preghùera
l)
2)

8) Sctrella Dina SPecchi

9 Fratello Carutine l[orrctti. pastore della chiesa cli Firenze

1 0 ) F anùl i ct ri i n c u n: e t t i t i de i n o st ri .fiut elli.

11 ) Fr Angelo ecl Elern iesla
1 2 ) Lhila clelle trostre .famiglie
13) Colku"eda Robefio

11)Ir. Hetllet'Pcrlnter e xLa nrcrylie3t

1)

i)
6t
7)

1i)l.a ntoglie del,lr. htonirru l,lotelliti, pcstctre della

chiesu tlikola Capo Riznla
18 ) CcttnLnitò polctccct nel carcere di \YTOLOW presso il

19) SteL'e ltenctlcliuct, ,t'i,qlio clel pastore Eclu:ard llenaldino'



il Bollettino. Gennakt 1998 Pag I
Siamo a aostra d,isposizione per consigk spirituak, preghiere per gA ammala'tì e uisite:

Pastore Enzò Specchi - Casella Postale 16 - 36040 Gùsignano di Zocco (VI)
Telefono ufficio:0444 - 414052,fax 0444 - 414467. Telefono abitazione 049 - 9070201.

Riunioni

36050 \,1lta,gqio l4o ntegrappa l'i cert za
\'ict Datrte 56. tel 0411 912773
clalla stazione,ferrot;iru'ia, prenclerc il btts rt.1 per Lertno
Domenicl orc 17,00 Scr-rola Domcrricale

35132 Pcrcloua
I,'icr Altichieù cict Zetio. 3 (Zona Arcella)

tel 019 - 864487;
Doncnica ore 9,15
Dornenica ole 10,15

r\lercoleclì oLc 20.30
Sabato ore 19.30

Scuola Domenicale
Culto cli Aciolazione
Studio Biblico
Riunione dei Giovani

Culto cli Aclorazione
Stuclio Iliblico
Iliunionc cli Preghlcra
Riunione dei Gior,ani

ScLrola Dc»renicale
Cuìto cli Ackrr':rziot'tc
StLrclio Biblico
Riun ione clì ['rc'gliet'l
lì.iLrnione clci Giot'ani

Culrc di Adorazione
Stuclio Iliblico
Iìinnione dei Giorrani

32041Piette cli Cadorc (BL)
l:ia ,\iaziorrale 66
tel.0137 - 26807
Domcnica ore 17.00

Giovecli ore 20,30

Dornenica ore 17.30
Nlaltedì ore 20,00
Venerclì orc' 20.00

l)omenica ore 9,1i
Don'renìca ote 10.15
\lercoleclì ot'c 20,30
Venerclì ore 20,30

\or enta \ricentina (VI)
P'ackl,a
Portogruaro (\T)
Sarccdo (VI)
Yaldagno (VI)
\-:icenz'.r
Vigonor-o/Legnaro (PD)
Vittorio Veneto (TV)

Culto di Adot':lzione
Stirclio Iliblico

Culto cli Aclor'.rzione
StLrdio Biblico
Iìiunrone di Preghiera

Scr-rola Donenicale
Cnlto di Aclolazionc
Strclio Biblico
Riunionc'di Pleghiera
Riunìone der Giovani

\renerdì ote 20.30
Vcnet'clì ore 20.30
\?nerclì ore 20.00
Venerclì oLe 20,30
Venerclì ore 20,30
\-enelcìì ore 20,30
Venerclì ore 20.30
ÀlaLtedì ole 20.30

?tl030 Dossott cli Casier - Tret'iso
\,ria Terraglkt -)5,
tel. 049 - 6199.)9
tlttlla stozirttrt' l'en'tttinri« pt't'trtlere il lttts tt. I I
l)orrenic.r "orc 

1Ò,J0 
^ 

ScltoLa Domenicalc

Domenicr ore 1E,0()

Marteclì ore 20,30
Vencrdì oLe 20.30
SrbrLto ctt'c 2().()0

'ìA I 77 ,llestre (\'l'l)
l'ia Gitrsti 12. tel. 041 53179.30, 019 - 887017.1
clalla stctzione.fèrrot'icuict prenclere il brts rt,1

-16061 Bttsscuro \,7)

|id \tr(le.gtta I Rt'Ìt(li, Bt'(ttlo )

tel 0t+24 - 501576. 0121 - 558040 '

.)Z:ltlCt nelttmct - l'ict I'ittrtrio l'etrcto 208
rel 0137 32979. 0437 - 26;807
clrtlh sta,ziorrc ferroL,icn'ia prentlere il btts rt.5
Dometica ore 9,30 Sclrola l)omenicale

Domcnica ore 17,00
I)onenica ore 18.01)

N4lrteclì ore 20.30
\rcr-rclclì ore 20,30
Sabato oLe 19.00

Domcnica oLe 10,30

t,[crcc.,iedi «xe 20,3i)
Sabato orc 20.00

Campoclarsego/Villafranca
C:Lstell'ranco Veneto (T\,')

Col San Nlartino (T\')
Crosarr (\'I)
Schio (VI)
N,hrostica (VI)
\,laragnoJe (\{)
À,Iarola (\il)

Sabatcr ore 20.00

15100 Rouigo
Via Baclaloni 70. ('zottcr ospeclale L'ecchio)

tel. 0425 - 29442
Dorlenica ore 17,00 Scuola Domenìcale
Don'renica ore 18.00 Culto cli Adorazione
Nlaltedì ore 20.30 Studio Bibliccr

34100'li'ieste
1,10 Matteotti 178, tel. 041 - 951601

one. a PreLt

0 riere)
9,

Don-renica ore 10.15 CLLlto c1i Ackl'azione 'a'

Melcoleclì ore 20,30 Stuclio Riblico Sallato ore 19,30 lìiunione dei Giovani

Venerdì orc 20,30 Rir,rnione cL PregÌriera

Riunioni di preghiera o, cura d,elle Comunità

In aari paesi e città d,el Veneto, ogni uen
alcune fantiglie d,i cred,enti; ui inuitiamo
della iunioàe di preghiera più uicina a I
Pastore Enzo Specchi:0444 - 414052

(PD) Verrerdì ole 20,30
\ienerclì ore 20,30
Gioveclì orc 20,30
Vcnerclì ore 20,30
Venerclì ore 20.30
Venercli ore 20,30
\ienerdi ore 20.30
Venerclì ore 20,30


